
 

Direzione Ambiente e Sicurezza del Territorio 

 

Servizio Protezione Civile e Rischi Industriali 

ALLEGATO N. 7 
 

DETTAGLI DELLE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE

BLOCCO DEI PONTI TRANSLAGUNARI 
FASE DI ATTENZIONE 

COT avverte il reperibile di turno del Servizio 
Protezione Civile che si è verificato di un grave 
incidente sul Ponte della Libertà 

Reperibile SPCRI Raccoglie le prime informazioni utili a valutare 
l’evento 

 avvisa responsabile del SPCRI 
 Avvisa i GCVPC ed eventualmente le 

associazioni convenzionate  
GCVPC Predispongono la formazione di squadre di 

primo intervento 
Reperibile SPCRI contatta il COT, Veneto Strade e gli altri Enti 

interessati per acquisire informazioni sulla 
situazione 

 comunica le informazioni in suo possesso al 
responsabile del SPCRI ed all’Ufficio Stampa 
del Comune 

FASE DI PREALLARME 

RESPONSABILE DEL SPCRI Sulla base delle informazioni acquisite, se del 
caso decreta lo stato di preallarme 

Reperibile SPCRI Informa dello stato di preallarme: 
COT 
GCVPC 
Ufficio stampa 
Veneto strade  

 Si reca presso l’ufficio protezione civile e 
predispone l’apertura ufficiale della UOPC 

Responsabile SPCRI Sentito il Dirigente valuta l’opportunità di aprire 
la UOPC e la disponibilità della precettazione 
dei volontari 

GCVPC Predispongono le squadre per il pronto impiego 
COT Comunica il passaggio allo stato di preallarme a 

Provincia, Regione COREM e Prefettura 
 



FASE DI ALLARME 

Dirigente SPCRI Informato della gravità della situazione anche in 
ordine al perdurare della durata del blocco della 
circolazione, informa il Sindaco 

Sindaco Se del caso decreta lo stato di allarme e decide 
l’eventuale apertura del COC    

 valuta l’attivazione del Sistema Rialto  
UOPC comunicare la propria attivazione a COT, 

GCVPC e ufficio stampa  
 Coordina le squadre dei volontari  
 dispone la immediata apertura dei punti 

informativi di Piazzale Roma e della stazione 
ferroviaria di Venezia Santa Lucia  

 cura la diramazione, tramite i Pannelli a 
Messaggio Variabile, di opportune informazioni 
agli automobilisti diretti a Venezia 

 cura la diramazione di messaggi sonori tramite 
l’impianto di diffusione sito in Piazzale Roma 

 contatta la Rete Ferroviaria Italiana per 
opportuni avvisi presso le stazioni ferroviarie di 
maggior interscambio passeggeri con Venezia 
Santa Lucia (Padova, Portogruaro, Treviso e 
altre) e per le operazioni all’interno delle 
stazioni ferroviarie di Venezia santa Lucia e 
Mestre  

 Dispone per la attivazione dei centri di 
assistenza e primo conforto alle persone, con 
particolare riferimento a Piazzale Roma e alla 
Stazione di VE – Santa Lucia e  a quelli previsti 
dall’apposito piano della viabilità alternativa  

 Si rapporta con ACTV per il coordinamento 
rispetto al piano di cui sopra 

 Mantiene i contatti con Veneto Strade 
 Attiva le Associazioni convenzionate per un 

loro eventuale impiego 
 Contatta la Direzione Politiche sociali, 

partecipative e della accoglienza del Comune di 
Venezia per la eventuale assistenza a bambini 
ed anziani 

 Contatta la Direzione Progettazione ed 
esecuzione lavori per problematiche legate alla 
viabilità  

 Contatta le ditte convenzionate con il Comune 
per l’eventuale trasporto dei disabili 

FASE DI RIPRISTINO 

Dirigente SPCRI ripristinata – anche parzialmente - la viabilità, e 



qualora non vi siano più rilevanti problematiche, 
valutate le rimanenti necessità in ordine 
all’evento informa il Sindaco 

Sindaco dichiara la fine dello stato di allarme  
Responsabile SPCRI Ordina la smobilitazione delle strutture 

operative del servizio  
UOPC comunica la fine dello stato di allarme alle 

strutture interessate 
 
 
 



 

RISCHIO IDROPOTABILE 
PREALLARME 

 
 

Giunge, da fonte qualificata, segnalazione 
di rischio idropotabile con pericolo per la 
salute pubblica  

COT 

Avvisa il reperibile SPCRI 
Contatta SO VVF, l’AATO, l’AULSS e il 
gestore di rete acquedottistica per acquisire 
maggiori dettagli sull’evento in corso 
Avvisa il responsabile SPCRI 
Informa l’ufficio stampa 

Reperibile SPCRI 

Avvisa dell’evento i GCVPC 
GCVPC Predispongo la formazione di squadre di 

primo intervento  
Responsabile del SPCRI Valutata la portata dell’evento, se del caso 

avvisa il dirigente del SPCRI  
Se del caso informa il Sindaco  Dirigente del SPCRI 
Comunica al Responsabile del SPCRI 
l’eventuale possibilità di precettazione dei 
GCVPC 

 
Informato dell’aggravarsi della situazione 
valuta se decretare lo stato di ALLARME  
Valuta l’eventuale apertura del COC 

ALLARMESindaco 

Decide l’eventuale invio di un funzionario 
presso la SOUP 

Responsabile SPCRI Se dichiarato lo stato di allarme invia il 
reperibile del SPCRI ad aprire l’ufficio e a 
predisporre l’apertura della UOPC  

Reperibile SPCRI Avvisa i GCVPC dell’evoluzione dell’evento, 
della necessità di apertura della UOPC e 
della disponibilità della precettazione 
Rendono operative le squadre 
precedentemente allertate.   

Reperibili GCVPC 

Inviano personale in UOPC 
Comunica la propria apertura a SO VVF, 
COT, l’AATO, l’AULSS e il gestore di rete 
acquedottistica, Prefettura, Provincia e 
Regione Veneto - COREM 

UOPC 

Mantiene costanti contatti con SO VVF o 
SOUP, l’AATO, l’AULSS e il gestore di rete 
acquedottistica e ufficio stampa del 
Comune di Venezia 

UOPC Verifica eventuali criticità presso siti 



sensibili, coordina eventuali interventi 
nonché collabora alla diffusione 
dell’informazione alla popolazione  

 
FINE ALLARME 

 
Sindaco Informato del miglioramento della 

situazione decreta la fine dello stato di 
allarme  

Dirigente del SPCRI Comunica la fine dell’emergenza 
Responsabile del SPCRI Dispone la chiusura delle attività 

Dispone la smobilitazione dei GCVPC 
Informa l’ufficio stampa 

UOPC 

Comunica la chiusura a SO VVF, COT, 
Prefettura, Provincia, Regione COREM,  

 
 



INCENDI BOSCHIVI  
FASE DI PRELLARME  

 
Regione Veneto – COR AIB dichiara le condizioni di massima 

pericolosità incendi boschivi 
Ufficio protezione civile (o reperibile del 
SPCRI) 

Allerta i GCVPC 

GCVPC Concorre all'azione di sorveglianza e 
prevenzione come da schemi operativi 
concordati con il Servizio Forestale 
Regionale (SFR). 

 Provvede alla verifica dell'efficienza degli 
idranti e dell'attrezzatura in dotazione. 

FASE DI ALLARME  (pineta di Cà Roman) 

 
GCVPC o reperibile del SPCRI 
 

Ricevono segnalazione di incendio o constatano 
direttamente un incendio di vegetazione 

GCVPC Provvedono tempestivamente alla 
eventuale verifica della segnalazione, 
quindi a darne comunicazione telefonica a: 

• reperibile AIB del SFR competente per 
territorio 

• Vigili del Fuoco 
• Reperibile SPCRI 

 Effettuano il primo intervento antincendio e di 
messa in sicurezza dell’area interessata secondo 
gli schemi operativi concordati con il SFR, fino 
all’arrivo in loco del funzionario AIB del SFR o 
di funzionari del CFS  o dei VVF 

Reperibile SPCRI  Avvisa il COT 
 Avvisa il responsabile SPCRI 
 Allerta l'ACTV in caso di necessità in ordine 

alla eventuale evacuazione delle persone 
nella zona interessata dall'incendio 

il Responsabile SPCRI Informa il dirigente sull’evoluzione della 
situazione e sulla eventuale necessità di 
evacuare le persone coinvolte  

Dirigente del SPCRI Se del caso avvisa il Sindaco  
Sindaco Decreta lo stato di allarme 
 Ordina l’eventuale evacuazione delle 

persone coinvolte 



FASE DI ALLARME  (pinete di Alberoni e San Nicolò del Lido, presso il Bosco di 
Carpenedo o al “Bosco di Mestre”) 

 
COT 
 

Riceve richiesta da COR AIB o dalla SO VVF 
di far intervenire i volontari A.I.B. dei gruppi 
comunali 

COT Avvisa il reperibile del SPCRI 
Reperibile SPCRI Avvisa il reperibile di turno dei volontari di 

protezione civile interessato, per organizzare 
l’invio dei propri volontari in loco, dove si 
metteranno a disposizione del Responsabile 
dell’intervento per quanto si renderà necessario 

 Avvisa il responsabile del SPCRI 
 Mantiene contatti con SO VVF O COR AIB per 

seguire evoluzione dell’evento 
Responsabile SPCRI Informa il dirigente 
Dirigente SPCRI Se del caso avvisa il Sindaco  
Sindaco Decreta lo stato di allarme 
 Ordina l’eventuale evacuazione delle 

popolazione coinvolta 
 

FINE DELLO STATO DI ALLARME 

 
GCVPC 
 

Comunica a reperibile SPCRI fine delle 
operazioni di spegnimento e bonifica  

Reperibile SPCRI  Avvisa il responsabile del SPCRI 
 Avvisa il COT 
Responsabile SPCRI Se del caso Informa il dirigente  
Dirigente Se del caso informa il Sindaco che decreta la 

fine dello stato di allarme 
 
 
 
 
 

 

 



 

Rischio grave incendio in centro storico 
FASE DI ALLARME 

COT  Avvisa reperibile SPCRI che è giunta da SO VVF 
richiesta intervento per servizio protezione civile 
avvisa il Responsabile del Servizio  
avvisa i GCVPC per la costituzione di squadre di 
pronto impiego e per il reperimento di operatori radio 
e telefonici da indirizzare tempestivamente in UOPC. 

Reperibile SPCRI 

contatta SO VVF per un aggiornamento della 
situazione e ne informa il Responsabile del Servizio 

Valutata la portata dell’evento, se del caso avvisa il 
Dirigente SPCRI e decide l’apertura della UOPC  

Responsabile SPCRI  
 

Informa dell’evolversi della situazione l’Ufficio 
Stampa 

Dirigente SPCRI informa il Sindaco che se del caso decreta lo stato di 
allarme e attiva il COC 

 Comunica la disponibilità della precettazione 
Reperibile SPCRI Predispone l’apertura ufficiale della UOPC 
GCVPC Attivano i volontari disponibili  

comunica il passaggio allo stato di allarme e la 
propria apertura a: 
SO VVF 
Prefettura di Venezia 
Provincia  
Regione Veneto - COREM  
COT  
Gestori reti servizi 
Associazioni Convenzionate  
AULSS 
VERITAS 
VENIS 
con i quali mantiene costanti contatti 
cura la diramazione, tramite i Pannelli a Messaggio 
Variabile (PMV), di opportune informazioni agli 
automobilisti diretti a Venezia 
cura la diramazione di messaggi sonori tramite 
l’impianto di diffusione sito in Piazzale Roma 
Se del caso contatta la Rete Ferroviaria Italiana per 
opportuni avvisi presso le stazioni ferroviarie di 
maggior interscambio passeggeri con Venezia Santa 
Lucia (Padova, Portogruaro, Treviso e altre) 

UOPC 

Se del caso prende contatto con la Direzione 
Politiche della Residenza, per l’indicazione di 



eventuale sistemazioni di ricovero delle persone 
sfollate  
Se del caso prende contatto con i referenti dei luoghi 
di ricovero ed accoglienza  
 
prende contatto con il Servizio Veterinario 
dell’AULSS 12 e con le Associazioni per la tutela 
degli animali, per le eventuali carcasse di animali o 
per il ricovero degli animali rimasti senza 
proprietario 
 
prende contatto con la Direzione politiche sociali, 
partecipative e della accoglienza del Comune di 
Venezia, per l’assistenza specialistica a bambini e 
anziani 
 

GCVPC raggiungono il luogo dell’evento e si mettono a 
disposizione della direzione tecnica dell’intervento 
e/o delle forze dell’ordine e/o della Sopritendenza 

 
 
 
 
FINE DELLO STATO DI ALLARME 

UOPC 
 
 

Verifica la fine delle operazioni di soccorso 
Verifica l’avvenuto ricovero delle persone 
eventualmente sfollate 
Verifica l’eventuale avvenuta evacuazione delle 
opere d’arte dai siti artistici ed il loro presidio 

 Comunica l’esito delle verifiche al 
Responsabile SPCRI 

Responsabile del SPCRI Valuta l’esito e ne informa il Sindaco 
Sindaco Dichiara la fine dello stato di allarme 
Responsabile del SPCRI Avvisa UOPC della fine dello stato di allarme 
UOPC Comunica la fine dello stato di allarme a 

SO VVF 
Prefettura di Venezia 
Provincia  
Regione Veneto - COREM  
COT  
Gestori reti servizi 
Associazioni Convenzionate  
AULSS 
VERITAS 
VENIS 
GCVPC 

 



 

Rischio mareggiate e allagamenti aree del litorale 
ATTENZIONE 

 

COT (o ARPAV Teolo o DPC per tramite 
Prefettura o altra fonte attendibile) 

Avvisa reperibile SPCRI della previsione di 
fenomeni meteorologici favorevoli al 
verificarsi di mareggiate di particolare 
intensità 

Reperibile del SPCRI Contatta ARPAV Teolo, il Centro Maree e 
Meteomar per acquisire ulteriori 
informazioni e seguire l’evoluzione 
dell’evento 

 Informa il responsabile SPCRI 

Responsabile SPCRI Se del caso dispone il passaggio allo stato 
di attenzione e ne informa il Dirigente del 
SPCRI 

Reperibile SPCRI Informa del passaggio allo stato di 
attenzione: 

COT  
GCVPC 
Ufficio Stampa  
Associazioni di volontariato 
convenzionate 

COT Informa del passaggio allo stato di 
attenzione: 

Direzione PEL 
VERITAS 
AULSS 
Gestori reti servizi 
Magistrato alle acque 
Capitaneria di porto 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto COREM 

  
 



PREALLARME  

 
Reperibile del SCPCRI Riceve da ARPAV Teolo, Centro Maree e 

Meteomar conferma dell’aggravarsi delle 
previsioni meteo-marine.  

 Informa il responsabile del SPCRI 
Responsabile SPCRI Attiva lo stato di preallarme e ne informa 

Dirigente SPCRI e l’ufficio stampa 
 Dispone l’attivazione della UOPC  
Dirigente SPCRI Se del caso informa il Sindaco e valuta la 

disponibilità della precettazione per i 
volontari  

Sindaco Valuta se preallertare i membri del COC  
Reperibile del SPCRI Si reca in ufficio e predispone l’apertura 

della UOPC 
 Informa del passaggio allo stato di 

prellarme: 
COT  
GCVPC 
Ufficio Stampa  

Associazioni di volontariato convenzionate 
 Mantiene contatti con ARPAV Teolo, il 

Meteomar ed il Centro Maree per seguire 
l’evoluzione dell’evento 

COT Informa del passaggio allo stato di 
preallarme: 

Direzione PEL 
VERITAS 
AULSS 
Gestori reti servizi 
Magistrato alle acque 
Capitaneria di porto 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 

      Regione Veneto COREM 
Reperibili GCVPC Inviano le squadre precedentemente 

allertate preso i magazzini operativi per il 
controllo di mezzi ed attrezzature e per 
eventuali sopralluoghi nelle zone 
maggiormente esposte a rischio 

UOPC Informa della propria apertura 
Direzione PEL; 
Ufficio Stampa; 
VERITAS 
AULSS; 
Gestori reti servizi; 
GVPC; 
ACTV; 



UOPC  Valuta la possibilità del verificarsi di 
fenomeni meteomarini significativi e 
possibili danni a persone e cose 

Dirigente del SPCRI Se del caso informa il Sindaco che decide 
l’eventuale apertura del COC e l’eventuale 
invio di un funzionario presso la SOUP 

Sindaco Decreta lo stato di allarme 
UOPC Comunica lo stato di allarme a  

COT 
Direzione PEL 
Ufficio Stampa; 

SO VVF 
SO VVF 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 

 
 
 



 
 
 
 
 
FINE DELLA FASE DI ALLARME 

 
UOPC Riceve da ARPAV Teolo, Centro Maree e 

Meteomar conferma miglioramento 
sostanziale della situazione meteomarina 

Responsabile del SPCRI Sentito il Dirigente, informa il Sindaco  
Sindaco Dichiara la fine dello stato di allarme 
UOPC Dirama la fine dello stato di allarme a: 

COT; 
Direzione PEL 
Ufficio Stampa; 
VERITAS  
AULSS 
Gestori reti servizi; 
GVPC 
ACTV 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto – COREM 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 
SO VVF 

 

VERITAS  
AULSS 
Gestori reti servizi; 
GVPC 
ACTV 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto – COREM 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 
SO VVF 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 
SO VVF 
 

 Mantiene contatti costanti con ARPAV, SO 
VVF, Centro Maree e Metomar 

GVPC rendono operative tutte le squadre 
disponibili 

 effettuano sopralluoghi nelle zone a 
maggior rischio 



Rischio mareggiate e allagamenti aree del litorale 
ATTENZIONE 

 

COT (o ARPAV Teolo o DPC per tramite 
Prefettura o altra fonte attendibile) 

Avvisa reperibile SPCRI della previsione di 
fenomeni meteorologici favorevoli al 
verificarsi di mareggiate di particolare 
intensità 

Reperibile del SPCRI Contatta ARPAV Teolo, il Centro Maree e 
Meteomar per acquisire ulteriori 
informazioni e seguire l’evoluzione 
dell’evento 

 Informa il responsabile SPCRI 

Responsabile SPCRI Se del caso dispone il passaggio allo stato 
di attenzione e ne informa il Dirigente del 
SPCRI 

Reperibile SPCRI Informa del passaggio allo stato di 
attenzione: 

COT  
GCVPC 
Ufficio Stampa  
Associazioni di volontariato 
convenzionate 

COT Informa del passaggio allo stato di 
attenzione: 

Direzione PEL 
VERITAS 
AULSS 
Gestori reti servizi 
Magistrato alle acque 
Capitaneria di porto 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto COREM 

  
 



PREALLARME  

 
Reperibile del SCPCRI Riceve da ARPAV Teolo, Centro Maree e 

Meteomar conferma dell’aggravarsi delle 
previsioni meteo-marine.  

 Informa il responsabile del SPCRI 
Responsabile SPCRI Attiva lo stato di preallarme e ne informa 

Dirigente SPCRI e l’ufficio stampa 
 Dispone l’attivazione della UOPC  
Dirigente SPCRI Se del caso informa il Sindaco e valuta la 

disponibilità della precettazione per i 
volontari  

Sindaco Valuta se preallertare i membri del COC  
Reperibile del SPCRI Si reca in ufficio e predispone l’apertura 

della UOPC 
 Informa del passaggio allo stato di 

prellarme: 
COT  
GCVPC 
Ufficio Stampa  

Associazioni di volontariato convenzionate 
 Mantiene contatti con ARPAV Teolo, il 

Meteomar ed il Centro Maree per seguire 
l’evoluzione dell’evento 

COT Informa del passaggio allo stato di 
preallarme: 

Direzione PEL 
VERITAS 
AULSS 
Gestori reti servizi 
Magistrato alle acque 
Capitaneria di porto 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 

      Regione Veneto COREM 
Reperibili GCVPC Inviano le squadre precedentemente 

allertate preso i magazzini operativi per il 
controllo di mezzi ed attrezzature e per 
eventuali sopralluoghi nelle zone 
maggiormente esposte a rischio 

UOPC Informa della propria apertura 
Direzione PEL; 
Ufficio Stampa; 
VERITAS 
AULSS; 
Gestori reti servizi; 
GVPC; 
ACTV; 



UOPC  Valuta la possibilità del verificarsi di 
fenomeni meteomarini significativi e 
possibili danni a persone e cose 

Dirigente del SPCRI Se del caso informa il Sindaco che decide 
l’eventuale apertura del COC e l’eventuale 
invio di un funzionario presso la SOUP 

Sindaco Decreta lo stato di allarme 
UOPC Comunica lo stato di allarme a  

COT; 
SO VVF 

SO VVF 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 

 
 

 
 
 



 
 
 
FINE DELLA FASE DI ALLARME 

 
UOPC Riceve da ARPAV Teolo, Centro Maree e 

Meteomar conferma miglioramento 
sostanziale della situazione meteomarina 

Responsabile del SPCRI Sentito il Dirigente, informa il Sindaco  
Sindaco Dichiara la fine dello stato di allarme 
UOPC Dirama la fine dello stato di allarme a: 

COT; 
Direzione PEL 
Ufficio Stampa; 
VERITAS  
AULSS 
Gestori reti servizi; 
GVPC 
ACTV 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto – COREM 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 
SO VVF 

COT 
Direzione PEL 
Ufficio Stampa; 
VERITAS  
AULSS 
Gestori reti servizi; 
GVPC 
ACTV 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto – COREM 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 
SO VVF 
Capitaneria di Porto 
Magistrato alle Acque 
SO VVF 
 

 Mantiene contatti costanti con ARPAV, SO 
VVF, Centro Maree e Metomar 

GVPC rendono operative tutte le squadre 
disponibili 

 effettuano sopralluoghi nelle zone a 
maggior rischio 



RISCHIO FUGA DI GAS DA METANODOTTO 
 
 

Giunge, da fonte qualificata, segnalazione 
di incidente alla rete di distribuzione del gas 

COT 

Avvisa il reperibile SPCRI 
Contatta SO VVF ed il Gestore di rete per 
acquisire maggiori informazioni sull’evento 
in corso e sulla sua possibile evoluzione 
 
 
Avvisa il responsabile SPCRI 

Reperibile SPCRI 

Avvisa dell’evento in atto i GCVPC 
GCVPC Predispongo la formazione di squadre di 

primo intervento nonché pianificano 
l’allestimento di eventuali aree di 
emergenza  
Valuta la portata dell’evento in atto e 
mantiene i contatti con COT, reperibile del 
SPCRI e l’ufficio stampa 

Responsabile SPCRI 

Se del caso avvisa il dirigente del SPCRI 
Se del caso informa il Sindaco  Dirigente SPCRI 
Comunica al Responsabile del SPCRI 
l’eventuale possibilità di precettazione dei 
GCVPC 
Valuta se decretare lo stato di ALLARME  
Valuta l’eventuale apertura del COC 

Sindaco 

Decide l’eventuale invio di un funzionario 
presso la SOUP 

Responsabile SPCRI Se del caso invia il reperibile del SPCRI ad 
aprire l’ufficio e a predisporre l’apertura 
della UOPC  

Reperibile SPCRI Avvisa i GCVPC dell’evoluzione dell’evento, 
della necessità di apertura della UOPC e 
della disponibilità della precettazione 
Rendono operative le squadre 
precedentemente allertate.   

GCVPC 

Inviano personale in UOPC 
Comunica la propria apertura a COT, 
Provincia, Regione COREM e Prefettura 

UOPC 

Mantiene costanti contatti con SO VVF o 
SOUP, con il Gestore di rete, con il COT e 
ufficio stampa del Comune di Venezia 
Dispone per l’esecuzione del censimento 
delle persone da evacuare 
Contatta ACTV per il trasporto della 
eventuale popolazione sfollata 

UOPC 

Verifica la disponibilità di strutture per il 
ricovero della popolazione sfollata 



interessando anche la Direzione politiche 
sociali partecipative e dell’accoglienza 
Verifica l’operatività delle aree di 
emergenza per la popolazione 

Dirigente del SPCRI Comunica la fine dell’evento 
Responsabile del SPCRI Dispone la chiusura delle attività 

Dispone la smobilitazione dei GCVPC 
Informa l’ufficio stampa 

UOPC 

Comunica la chiusura a COT, Provincia, 
Regione COREM, Prefettura 

 
 
 
 
 
 



EMERGENZE DA EVENTI SCATENANTI IL PANICO NEL 
CENTRO STORICO DI VENEZIA 
Fase di prevenzione  

Qualora nel territorio comunale siano previsti eventi che comportino un grande afflusso o una 
notevole concentrazione di persone, il Servizio Protezione Civile provvederà all’organizzazione ed 
alla messa in opera delle misure di sicurezza adeguate anche coinvolgendo enti e strutture da 
attivare in fase di allarme. 
Viene data comunicazione ai Responsabili dei gruppi comunali di protezione civile e delle 
Associazioni convenzionate della natura e durata dell’evento, del fabbisogno di mezzi, attrezzature 
e personale necessari. 
Si dovranno rendere operative le pianificazioni relative ad eventi territorialmente delimitati (quali 

per esempio il piano per la sicurezza nell’area Marciana) in accordo con la Polizia Locale. 

Il Dirigente del Servizio protezione civile, nelle giornate e negli orari di volta in volta individuati, 
provvede a mettere in atto il protocollo previsto relativo ai turni di servizio del personale 
dipendente. Avrà cura inoltre di informare delle iniziative assunte l’Ufficio stampa del Comune di 
Venezia. 
Fase di preallarme 

Responsabile SPCRI 
dispone l’attivazione precauzionale della unità operativa di 
protezione civile (UOPC), 

UOPC Comunica la propria apertura a enti e strutture interessati 
 Si mantiene in costante contatto con il posto di comando 

avanzato (P.C.A.) costituito sul luogo dell’evento 
 informa l’Ufficio stampa del Comune di Venezia. 
Reperibili GCVPC Provvedono a reperire personale che dovrà raggiungere 

l’UOPC, con funzioni di operatore radio e telefonico 
UOPC istituisce i seguenti presidi mobili di base (postazioni di 

monitoraggio movibili composte da almeno 2 volontari) 
definiti nella fase di prevenzione 

 predispone in stato di “attesa” dei punti informativi ed 
istituisce eventuali presidi fissi di primo intervento sanitario e 
di conforto/assistenza/informazione alle persone 

 Concentrare un congruo numero di volontari presso i  luoghi 
definiti nella fase di prevenzione.  
 

 
Una volta concluso l’evento: 

 
Responsabile SPCRI Decreta fine dell’attività  
UOPC Dirama, una volta concluso l’evento, la fine 

delle operazioni e il disimpegno del personale 
impiegato, fatta salva la gestione di eventuali 



aree di ricovero e di accoglienza o punti 
informativi ancora necessari. 

Responsabile SPCRI Decreta chiusura UOPC 
UOPC Comunica propria chiusura agli Enti e strutture 

interessati 
 

Fase di allarme  

Nel corso della manifestazione si scatena una ondata di panico per la quale gran parte delle persone 

presenti nel territorio abbandoneranno precipitosamente l’area interessata, creando situazioni di 

grave rischio per l’incolumità delle persone. 

 

UOPC raccoglie presso il P.C.A. tutte le 
informazioni disponibili sulla situazione in 
atto 
decreta lo stato di allarme Sindaco 
Valuta istituzione COC 

UOPC dirama lo stato di allarme decretato dal 
Sindaco al COT, alla Regione del Veneto - 
COREM, alla Provincia di Venezia ed alla 
Prefettura 

 cura la diramazione di opportune 
informazioni tramite i Pannelli a Messaggio 
Variabile  

 Se del caso cura la diramazione di 
messaggi sonori tramite l’impianto di 
diffusione sito in Piazzale Roma 

 Se del caso contatta la Rete Ferroviaria 
Italiana per opportuni avvisi presso le 
stazioni ferroviarie potenzialmente 
interessate nonché l’aeroporto Marco Polo 
di Tessera 

 Se del caso contatta le Autorità e gli Enti 
interessati per l’eventuale interdizione 
all’accesso alla zona interessata dall’evento

 Informatasi sulla possibilità di precettare 
personale volontario, rende 
immediatamente operativo tutto i volontari 
disponibili, ivi compresi quelli in forza alle 
Associazioni convenzionate per il 
potenziamento dei presidi attivati sul 
territorio  

 valuta, sulla scorta delle informazioni 



reperite, quali itinerari di deflusso rendere 
operativi  

 rende operative le aree di attesa (postazioni 
in grado di fornire assistenza e primo 
conforto alle persone) che sono utili lungo i 
percorsi di deflusso che sono stati attivati, 
inviandovi le risorse necessarie 

 contatta ACTV per l’organizzazione di 
eventuali servizi straordinari 

 Contatta RFI per la eventuale messa a 
disposizione di treni straordinari per 
agevolare il deflusso delle persone  

 verifica eventuali problematiche presenti 
nelle aree di maggior affollamento 

 valuta le necessità in ordine alla attivazione 
dell’AULSS veterinaria, dello staff regionale 
psicologici dell’emergenza e della direzione 
politiche sociali, partecipative e della 
accoglienza del Comune di Venezia  

 monitora costantemente l’evolversi della 
situazione  
 

 
 
Una volta concluso l’evento: 

 
Sindaco Dirama la cessazione dello stato di allarme 

al COT, alla Regione del Veneto - COREM, 
alla Provincia di Venezia ed alla Prefettura 
nonché agli Enti ed alle strutture interessate

Responsabile SPCRI Decreta fine dell’attività  
UOPC Dirama la cessazione dello stato di allarme 

e il disimpegno del personale impiegato, 
fatta salva la gestione di eventuali aree di 
ricovero e di accoglienza o punti informativi 
ancora necessari. 

Responsabile SPCRI Decreta chiusura UOPC 

UOPC Comunica propria chiusura agli Enti e 
strutture interessate 

 



 

RISCHIO NEVICATE E/O GELATE ECCEZIONALI 
FASE DI ATTENZIONE  

 
COT  Giunge, da fonte qualificata, previsione di 

possibili nevicate o gelate eccezionali 
Reperibile SPCRI contatta ARPAV Teolo e Centro Maree per 

acquisire maggiori informazioni e seguire 
l’evoluzione dell’evento  

 Informa il responsabile del SPCRI  
Responsabile SPCRI Se del caso dispone il passaggio allo stato 

di attenzione e ne informa il Dirigente del 
SPCRI 

Reperibile SPCRI Comunica il passaggio allo stato di 
attenzione a: 
COT 
UFFICIO STAMPA 
GVPC 
 

COT Comunica il passaggio allo stato di 
attenzione a: 
Ditte interessate 
Direzione PEL - Viabilità 
VERITAS  
INSULA  
Consorzio Venezia Nuova 
MUNICIPALITÀ DEL LIDO 
PROVINCIA 
REGIONE COREM 
PREFETTURA 

 
 
Fase di preallarme  

 
Reperibile SPCRI Mantiene i contatti con il ARPAV Teolo e 

Centro Maree e ne informa il responsabile 
del SPCRI  

Responsabile SPCRI Se del caso avvisa il Dirigente del SPCRI e 
dichiara il passaggio allo stato di preallarme

Dirigente del SPCRI Informa il Sindaco dell’evento in corso e 
verifica la disponibilità della precettazione 

Reperibile di turno del SPCRI Comunica il passaggio allo stato di 
preallarme a  
COT 
GCVPC 



Ufficio stampa 
COT Comunica il passaggio allo stato di 

preallarme a: 
Ditte interessate 
Direzione PEL - Viabilità 
VERITAS  
INSULA  
Consorzio Venezia Nuova 
MUNICIPALITÀ DEL LIDO 
PROVINCIA 
REGIONE COREM 
PREFETTURA 

GCVPC Allertano le squadre di primo intervento e 
verificano mezzi ed attrezzature 

 
 

Fase di allarme 

Reperibile SPCRI Riceve da fonte qualificata la conferma 
dell’aggravamento della situazione ed 
informa il responsabile SPCRI 

Responsabile SPCRI Informa il Dirigente 
Dirigente SPCRI Informa il Sindaco 
Sindaco  Dichiara lo stato di allarme e se del caso 

decide l’invio di un funzionario presso la 
SUOP 

Responsabile SPCRI Dispone l’apertura della UOPC e l’invio in 
ufficio del reperibile SPCRI 

UOPC Mantiene costante contatto con ARPAV 
Teolo e centro maree per seguire 
l’evoluzione dell’evento 

 Avvisa del passaggio allo stato di allarme e 
della propria apertura: 
COT 
GCVPC 
Direzione PEL - Viabilità 
Veritas  
Insula  
Consorzio venezia nuova 
Municipalità del Lido 
Ufficio stampa 
Regione COREM 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 

GCVPC Inviano 2 volontari presso UOPC 
 Rendono operative le squadre 

precedentemente allertate e provvedono a 
reperire personale per la formazione di altre 
squadre operative 

 



 
 
Fase di rientro nella normalità 

        
UOPC Riceve da ARPAV Teolo e Centro Maree 

conferma miglioramento sostanziale della 
situazione meteo 

Responsabile SPCRI Sentito il Dirigente, informa il Sindaco  
Sindaco Dichiara la fine dello stato di allarme 
UOPC Comunica fine dello stato di allarme e la 

fine delle attività a  
COT 
GCVPC 
Direzione PEL - Viabilità 
Veritas  
Insula  
Consorzio venezia nuova 
Municipalità del Lido 
Ufficio stampa 
Regione COREM 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 

 



Rischio ondate di calore 
 
FASE DI ALLARME 

COT Avvisa il reperibile del SPCRI del 
raggiungimento del “livello di allerta 2” 
sul bollettino ondate di calore 
Avvisa il Responsabile del SPCRI 
Avvisa i GCVPC 

Reperibile SPCRI 

Avvisa telefonicamente inoltre: 
• AULS 12 Servizio Igiene e Sanità 

Pubblica 

• Direzione Politiche Sociali 
Partecipative e dell’Accoglienza 

• Ufficio Stampa per la 
pubblicazione del bollettino su 
Internet  

• Cooperativa ElleUno 

• Servizio Tesan 
Telesoccorso/telecontrollo 

• Coop Rochdale 
 

Responsabile del SPCRI Se del caso avvisa il Dirigente  
Dirigente Se del caso avvisa il Sindaco che 

dichiara lo stato di allarme 
 
 
 
 
 
 
FASE DI EMERGENZA 

COT Avvisa il reperibile del SPCRI del 
raggiungimento del “livello di allerta 
3” sul bollettino ondate di calore 
Avvisa il Responsabile del SPCRI 
Attiva i GCVPC per l’apertura dei 
centri di accoglienza di emergenza e 
l’eventuale distribuzione di acqua 

Reperibile SPCRI 

Avvisa telefonicamente inoltre: 
• AULS 12 Servizio Igiene e Sanità 

Pubblica 

• Direzione Politiche Sociali 



Partecipative e dell’Accoglienza 

• Ufficio Stampa per la 
pubblicazione del bollettino su 
Internet  

• Cooperativa ElleUno 

• Servizio Tesan 
Telesoccorso/telecontrollo 

• Coop Rochdale 
 

Responsabile del SPCRI Avvisa il Dirigente  
Dirigente Avvisa il Sindaco che dichiara lo stato 

di emergenza 
 



RISCHIO EVENTI SISMICI 
 
ALLARME 

 
 

Giunge, da fonte qualificata, segnalazione 
di evento sismico con possibili danni a 
persone e/o strutture  

COT 

Avvisa il reperibile SPCRI 
Contatta SO VVF e la centrale operativa di 
PC di Palmanova  per maggiori dettagli 
situazione 
Avvisa il responsabile SPCRI 
Informa l’ufficio stampa 

Reperibile SPCRI 

Avvisa dell’evento i GCVPC 
Reperibile GCVPC Predispongo la formazione di squadre di 

primo intervento nonché pianificano 
l’allestimento di eventuali aree di 
emergenza  

Responsabile del SPCRI Valutata la portata dell’evento, se del caso 
avvisa il dirigente del SPCRI  
Se del caso informa il Sindaco  Dirigente del SPCRI 
Comunica al Responsabile del SPCRI 
l’eventuale possibilità di precettazione dei 
GCVPC 
Valuta se decretare lo stato di ALLARME  
Valuta l’eventuale apertura del COC 

Sindaco 

Decide l’eventuale invio di un funzionario 
presso la SOUP 

Responsabile del SPCRI Se del caso invia il reperibile del SPCRI ad 
aprire l’ufficio e a predisporre l’apertura 
della UOPC  

Reperibile SPCRI Avvisa i GCVPC dell’evoluzione dell’evento, 
della necessità di apertura della UOPC e 
della disponibilità della precettazione 
Rendono operative le squadre 
precedentemente allertate.   

Reperibili GCVPC 

Inviano personale in UOPC 
Comunica la propria apertura a SO VVF, 
COT, Prefettura, Provincia, Regione 
COREM 

UOPC 

Mantiene costanti contatti con SO VVF o 
SOUP, Centrale operativa di PC di 
Palmanova, COT , gestori di reti e servizi e 
ufficio stampa del Comune di Venezia 

UOPC Dispone per l’esecuzione del censimento 
delle persone eventualmente da evacuare 



Contatta ACTV per il trasporto della 
eventuale popolazione sfollata 
Verifica la disponibilità di strutture per il 
ricovero della popolazione sfollata 
interessando anche la Direzione politiche 
sociali partecipative e dell’accoglienza 
Verifica l’operatività delle aree di 
emergenza per la popolazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FINE DELLO STATO DI ALLARME 

 
 
Dirigente del SPCRI Comunica al Sindaco la fine dell’emergenza
Sindaco Decreta la fine dello stato di allarme 
Responsabile del SPCRI Dispone la chiusura delle attività 

Dispone la smobilitazione dei GCVPC 
Informa l’ufficio stampa 

UOPC 

Comunica la chiusura a COT, Provincia, 
Regione COREM 

 
 
 



 

Rischio Idraulico 
Fase di Attenzione 

 

COT (o ARPAV Teolo o DPC per tramite 
Prefettura o altra fonte attendibile) 

Avvisa reperibile SPCRI della previsione di 
fenomeni meteorologici di particolare 
intensità 

Reperibile del SPCRI Contatta ARPAV Teolo ed il Centro Maree 
e Consorzi di bonifica per acquisire 
maggiori informazioni e seguire l’evoluzione 
dell’evento. 

 Informa il responsabile SPCRI 

Responsabile SPCRI Dispone il passaggio allo stato di attenzione 
e ne informa il dirigente del SPCRI 

Reperibile SPCRI Informa del passaggio allo stato di 
attenzione: 

COT 
GCVPC 
Ufficio Stampa  
Associazioni di volontariato 
convenzionate 

COT Informa del passaggio allo stato di 
attenzione: 

Direzione PEL 
VERITAS 
AULSS 
Gestori reti servizi 
Consorzi di Bonifica 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto - COREM 

 



Fase di Preallarme 

  
Reperibile del SCPCRI Riceve conferma dell’aggravarsi delle 

previsioni meteo particolarmente avverse o 
di importanti apporti nel bacino sotteso; 

 Informa il responsabile del SPCRI 
Responsabile SPCRI Attiva lo stato di preallarme e ne informa 

Dirigente SPCRI e l’ufficio stampa 
 invia il reperibile del SPCRI in ufficio e 

dispone l’attivazione della UOPC  
Dirigente SPCRI Se del caso informa il Sindaco e valuta la 

disponibilità della precettazione per i 
volontari  

Sindaco Valuta se preallertare i membri del COC per 
le funzioni necessarie 

Reperibile del SPCRI Si reca in ufficio e predispone l’apertura 
della UOPC 

 comunica il passaggio allo stato di 
preallarme a: 
COT 
GVPC 
Associazioni di volontariato convenzionate 
Ufficio Stampa 
 

 Mantiene contatti con ARPAV Teolo, 
Consorzi di Bonifica e il Centro Maree per 
seguire l’evolversi dell’evento 

COT Informa del passaggio allo stato di 
preallarme: 

Direzione PEL 
VERITAS 
AULSS 
Gestori reti servizi 
Consorzi di Bonifica 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 

      Regione Veneto - COREM 
Reperibili GVPC Inviano le squadre precedentemente 

allertate presso i magazzini operativi per il 
controllo di mezzi ed attrezzature e per 
eventuali sopralluoghi nelle zone 
maggiormente esposte a rischio 

UOPC Informa della propria apertura 
Direzione PEL; 
Ufficio Stampa; 
VERITAS 
AULSS; 
Gestori reti servizi; 



Consorzi di Bonifica; 
GVPC; 
ACTV 
COT; 
SO VVF 

Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 

   Regione Veneto - COREM 

 
Fase di Allarme: 

 
 
UOPC Valuta la possibilità del verificarsi di 

allagamenti significativi e possibili danni a 
persone e cose 

Dirigente del SPCRI Se del caso informa il Sindaco che decide 
l’eventuale apertura del COC e l’eventuale 
invio di un funzionario presso la SOUP  

Sindaco Decreta lo stato di Allarme 
UOPC Comunica lo stato di allarme a  

COT; 
Direzione PEL 
Ufficio Stampa; 
VERITAS  
AULSS 
Gestori reti servizi; 
Consorzi di Bonifica 
GVPC 
ACTV 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto - COREM 
 

 Mantiene costanti contatti con ARPAV 
Teolo,  SO VVF o SOUP, Centro Maree e 
Consorzi di Bonifica 

GCVPC rendono operative tutte le squadre 
disponibili 

 effettuano sopralluoghi ed eventuali 
interventi nelle zone a maggior rischio 

 
 



Fine della fase di allarme: 

 
UOPC Riceve da ARPAV, Teolo Centro Maree e 

Consorzi di Bonifica conferma 
miglioramento sostanziale della situazione 
meteo - idrografica 

Responsabile del SPCRI Sentito il Dirigente, informa il Sindaco  
Sindaco dichiara la fine dello stato di allarme 
UOPC Dirama la fine dello stato di allarme a: 

COT; 
Direzione PEL 
Ufficio Stampa; 
VERITAS  
AULSS 
Gestori reti servizi; 
Consorzi di Bonifica 
GVPC 
ACTV 
Provincia di Venezia 
Prefettura di Venezia 
Regione Veneto - COREM 
 

 



RISCHIO INDUSTRIALE 
 
 
COT Giunge, da fonte qualificata, segnalazione 

di evento incidentale presso una azienda 
classificata a rischio di incidente rilevante  
Contatta SO VVF, tecnico di turno 
aziendale e Arpav per maggiori dettagli 
sulla situazione 
Avvisa il responsabile SPCRI 
Informa l’ufficio stampa 

Reperibile SPCRI 

Avvisa dell’evento i GCVPC 
GCVPC Predispongo la formazione di squadre di 

primo intervento  
Responsabile SPCRI Valutata la portata dell’evento, se del caso 

avvisa il dirigente del SPCRI  
Se del caso informa il Sindaco  Dirigente SPCRI 
Comunica l’eventuale possibilità di 
precettazione dei GCVPC 

Sindaco Se del caso decreta il passaggio alla fase di 
allarme e dispone l’ apertura del COC 

 In accordo con Prefetto dispone 
l’attivazione dei sistemi di allertamento della 
popolazione 

Responsabile SPCRI Invia il reperibile del SPCRI a predisporre 
l’apertura della UOPC  

 Decide l’eventuale invio di un funzionario 
presso la SOUP 

Reperibile SPCRI Avvisa i GCVPC dell’evoluzione dell’evento, 
della necessità di apertura della UOPC e 
della disponibilità della precettazione 

UOPC Mantiene costanti contatti con SO VVF 
COT, Arpav, tecnico di turno aziendale per 
seguire l’evoluzione dell’evento 

 Avvisa i GCVPC dell’evoluzione dell’evento, 
della necessità di apertura della UOPC e 
della disponibilità della precettazione 

 Comunica la propria apertura ed il 
passaggio alla fase di allarme a: 
SO VVF 
Arpav 
COT  
Prefettura di Venezia 
Provincia di Venezia  
Regione COREM 
Municipalità di Marghera e Malcontenta 
Ufficio stampa 

 Contatta i referenti dei recettori sensibili per 
informarli sull’evento in corso 



 Dispone l’attivazione dei pannelli a 
messaggio variabile e dei diffusori acustici 
di Piazzale Roma 

 Contatta RFI per la diffusione di messaggi 
presso le stazioni potenzialmente 
interessate 
Dispone per l’esecuzione del censimento 
delle persone eventualmente da evacuare 
Contatta le società di trasporto pubblico per 
il trasporto della eventuale popolazione 
sfollata 
Verifica la disponibilità di strutture per il 
ricovero della popolazione sfollata 
interessando anche la Direzione politiche 
sociali partecipative e dell’accoglienza 

 

Verifica l’operatività delle aree di 
emergenza per la popolazione 

 
 
 
 
FINE ALLARME 

 
 
Dirigente SPCRI Informato sulla fine dell’emergenza ne 

informa il Sindaco 
Sindaco Decreta la fine della fase di allarme 
UOPC Dispone la chiusura delle attività 
 Comunica la chiusura a: 

SO VVF 
Arpav 
COT  
Prefettura di Venezia 
Provincia di Venezia  
Regione COREM 
Municipalità di Marghera e Malcontenta 
Ufficio stampa 

 
 
 
 



 
 

Incidente da trasporto sostanze pericolose 
 
ALLARME 

COT Giunge, da fonte qualificata, segnalazione 
di incidente stradale che ha coinvolto un 
mezzo trasportante sostanze pericolose 
Contatta SO VVF, Arpav ed il gestore della 
strada per maggiori dettagli sulla situazione 
Avvisa il responsabile SPCRI 
Informa l’ufficio stampa 

Reperibile SPCRI 

Avvisa  i GCVPC 
GCVPC Predispongo la formazione di squadre di 

primo intervento  
Responsabile SPCRI Valutata la portata dell’evento, se del caso 

avvisa il dirigente del SPCRI  
Se del caso informa il Sindaco  Dirigente SPCRI 
Comunica l’eventuale possibilità di 
precettazione dei GCVPC 

Sindaco Valuta se decretare il passaggio allop stato 
di allarme e l’eventuale apertura del COC 

Responsabile SPCRI Invia il reperibile del SPCRI a predisporre 
l’apertura della UOPC 

 Decide l’eventuale invio di un funzionario 
presso la SOUP 

Reperibile SPCRI Avvisa i GCVPC dell’evoluzione dell’evento, 
della necessità di apertura della UOPC e 
della disponibilità della precettazione 
Mantiene costanti contatti con SO VVF o 
SOUP, Arpav, gestore della strada e ufficio 
stampa del Comune di Venezia  

UOPC 

Comunica la propria apertura ed il 
passaggio alla fase di allarme a: 
SO VVF o SOUP, COT, Prefettura, 
Provincia, Regione COREM, Municipalità 
interessate, Ufficio stampa 
Dispone per l’esecuzione del censimento 
delle persone eventualmente da evacuare 
Contatta Società di trasporto pubbico e 
Rete Ferroviaria Italiana per le opportune 
modifiche ai percorsi di linee e l’eventuale 
trasporto della popolazione sfollata 

 

Verifica la disponibilità di strutture per il 
ricovero della popolazione sfollata 
interessando anche la Direzione politiche 
sociali partecipative e dell’accoglienza 



Verifica l’operatività delle aree di 
emergenza per la popolazione 

 Contatta i referenti dei recettori sensibili per 
informarli dell’evento in corso 

 



 
FINE ALLARME 

 
Dirigente del SPCRI Comunica al Sindaco la fine dell’emergenza
Sindaco Decreta la fine dello stato di allarme 
Responsabile del SPCRI Dispone la chiusura delle attività 

Dispone la smobilitazione dei GCVPC 
Informa l’ufficio stampa 

UOPC 

Comunica la chiusura a SO VVF o SOUP, 
COT, Prefettura, Provincia, Regione 
COREM, strutture ed enti interessati 
dall’emergenza 
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